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| GIUDIZI! DELLA STAMPA 

AN DIZIONARIO DELLA LINGUA ITALIANA 
— compilao da AVicolò Tommaseo è til Ca. Pri. Bernardo Bellini, w, 

TESORO 

Dalla RIVISTA CONTEMPORANEA fascicolo di Luglio 1861. 
(continuazione) 

A noi è sommamente piaciuto di lessere nel procramma e 
“di vedere posto ad effetto nelle due-dispense il commento che 

i compilatori promettono: e fanno di molte voci italiane e ma- 
niere-di dire degli ottimi scrittori e specialmente dell'Alighieri, 
‘acciocchè meglio si conosca l’uso-e 1 significato delle parole: 

. Assai ci è piaciuto il riscontro latino in quelle maniere di dire 
‘italiano ‘usate dagli antichi e buoni-scrittori nostri, i quali, non 
intesero; frantesero traducendo 1 testi latini, come è quel motto 
vivissimo di Virgilio — in ferrum pro libertate ruebani — 
(pag. 5, colonna 2). Ma l'adorare latino posto alla: pagina 27 
num° 22 nella voce abboccare, significava pure il portare Ja 
diritta‘ mano alla bocca: e questo era appo gli anlichi un este- 
rior segno di preghiera e di-culto e rispetto verso-la divinità 
pregata; anche la voce greca fast, la quale è una delle po- 
chissime greche ‘allegate e posta come di sopra è detto nel 
verho abbajare; non è bene dichiarata quando si ‘dice che 
presso i Greci-significava il guare de’ cagnuoli, come pur di- 

‘cono. contro al vero alcuni dizionarii greci. Perchè i greci serit- 
tori usano la voce faster per. mostrare anco i Jatrati de’ grandi 
cani: e hanno pure i compilatori del Dizionario italiano recato 
sotto di pocò.il proverbio.greco — xsvec fastovay dv pa yevso- 
xwow =; il-qual costume non è solo de’ cagnuoli ;- ma. dei 
grandissimi e fieri mastini. E mi'ricorda qui della bellissima 
e. piltoresca immagine che Teocrito pone nel sesto idillio ai 
versi 10-e 11: dove il dorico scrittore siciliano parla della 
cagna di Polifemo, la quale abbaja-alla gentil-Galatea guar- 
dando verso il mare, donde la bellissima ninfa marina-è sorta 
e gitta pomi alla greggia di lui. Quivi dice il poeta — a & 
Baader cic dia Sepxouiéva —. E non doveva certo essere. una ca- 
gnuola, ma una feroce e grande cagna la guardiana del gregge 
di Polifemo. 
Nè ci pare qui da tacere che alcune volte abbiamo: veduto 

nelle due dispense quando lasciata indietro qualche ‘opportuna 
erudizione @ quando arrecata fuor di: proposito. E addurremo 
esempi dell'una e dell'altra: Nella prima pagina e colonna, 
poichè si era toccato un po' di greco per illustrare la lettera a 
e il suono e l’uso di lei, non ‘avremmo taciuto che in molte 
parole la frequenza dell’a.sì derivi anco dal greco dorico antico 
parlato e scritto pur nell'Italia meridionale. Il qual dialetto do- 

‘rico, onde è in gran parte nato il latino, mutava nella lettera @ 
molte vocali e dittonghi di altro suono appo gli Attici e Jonici, 
E questo riscontro del greco avremmo fatto con più d'utilità 
e verità che non quello del sanscrito ‘allegato ivi poco sopra: 
perchè dal greco e dal latino è più direttamente venuto il no- 

stro volgare: e cotali esempii e dichiarazioni si vogliono pren- 
dere da' popoli più vicini a noi di età e di paese e di lettere 

e di famiglia e di sangue che non da lontanissime nazioni. Per 

contrario, nella voce Abatino ci pare fuori di luogo e disutile 

quell'osservazione che i compilatori hanno. ivi posto sotto il 
numero 2; e dove si lesge questo: — Di prete giovane. Ve- 

donsi abatini anco di dieci anni, che hanno prematura la 
vocazione dal benefizio a cui tirano, 0 piuttosto 1 genitori 
per essi —. (Queste cose sono inutili a dichiarare, è non lan 
luogo în un grave e filosofico dizionario:  perocch'elle danno 

‘(vista di minuzie e di volgari affetti. dell'animo. 
Anche avremmo desiderato di vedere nelle due dispense una 

maggior temperanza di esempii e miglior ordine di tempo in 
allegarli. E-citeremo la voce Abbattere e.il'sno traslato che sì. - 
legge al numero 3: dove la più. parte-degli. esempii provano 
e dicono lo stesso e con inutile ripetizione, e molti di ‘loro 
sono mal posti quanto a ordine di tempo. Imperocchè quivi 
sì allega prima un esempio dell’Ariosto, poi di Matteo Villani, 
quinci del Chiabrera, inoltre di Giovanni Villani, poi del Pe- 
trarca e di altri confusamente quanto ‘al‘secolo-in che fiorironio 
essi scrittori. Il che ci pare. mal fatto. Perocchè:un ordine di- 
verso da quello. dell'età degli scrittori si vuol. tenere quando 
i moderni esempii abbiano a chiarir gli antichi alquanto oscuri: 
ma dove è chiarezza somma di modi' di dire e di esempii nei 
vecchi serittori nulla ci dee rimuovere di seguitare anche l’or- 
dine del tempo loro. E gli esempii del Petrarca e de' due Villani 
quivi allegati:sono chiarissimi non meno che quei.del Chiabrera 
e:del-Bartoli. 
Ma lodiamo l’accorgimento' saviissimo de’: compilatori di vo- 

lere tor-via gli esempii delle ‘oscene ‘e laide parole: perchè le 
muse che soprastanno a* buoni: studi e a-tutte le opere lette- 
rarie sono iddie bellissime e di suprema onestà; e torcono sde- 
gnose: ‘il viso dal‘brutto ‘e dall’osceno. Onde esse renderanno 
grazia a' compilatori di questo nuovo Dizionario di avere sotto 
un modesto velo‘naseosto:ciò che è più pregio avere ignorato 
che conosciuto. E l'erudizione dei. compilatori mostrata nelle 
due dispense.cì pare elettissima : e sovente, non diciamo sem 
pre, i molti esempii non.ci nojano, e non crescono-inutilmente 
l'opera, ma meglio aprono e conferman l'uso e il significato 
delle parole e i rapporti:e le somiglianze delle idee. 

Noi ci confidiamo dal primo saggio delle dispense pubblicate 
che-i compilatori seguiranno di pari lena e “bontà di giudizio 
e di critica e di dottrina a darci l'intero ‘vocabolario ; il quale 
vincerà di ampiezza e utilità qualsivoglia antico dizionario ita- 
liano: sicchè noi terremo in quell’onore-in che si hanno ad 
averele più belle 6 più utili opere delle lettere. E rendiamo lode 
e grazie anco all'Unione Tipografico-Editrice di avere comin= 
ciato a stampare il nuovo Dizionario: di belli @ chiari caratteri 
e di eccellente forma, e ciò che va sopra-ogni.altra cosa, di 
correzione grandissima. Per tal modo-la fama: che si é molto 
meritamente acquistato inItalia e fuori il celebre cavaliere Giu= 
seppe Pomba con l’arte della stampa, continuerà sempre ono- 
ratissima pur ne* suoi successori. Adunque essendo condotto il 
Dizionario assai egregiamente sì per opera dei dotti. compila- 
tori è sì per quella degli‘editori; invitiamo i ricchi e Je libre- 
rie pubbliche a provvedersene; gli studiosi ‘e letterati a farne 
uso © tutti ad averlo in sommo pregio ed onore. Che se lo ab- 
biamo appuntato in qualche difetto, è dieci volte maggiore l’e- 
logio da noi fatto: e quelle nostre osservazioni possono anche 
mostrare una speciale nostra opinione più che il vero delle 
cose: 0 può corresgersi quel'che si è falto e mutarsi in meglio 
ciò che è da fare. Imperocchè coteste opere, siccome tutte .le 
umane cose, non possono mai essere da-ogni parle compiute : 
e i dizionari; secondo che altri ebbe a dire, non:sono mai 
perfetti, e sempre ci è da osservare, da levare, da aggiungere, 
da mutare. ne e 

Roma: luglio 4861. 


